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T O R B E A N D R E A , relatore. Io dovrei 
fa re u n a discussione ammin i s t r a t iva del bi-
lancio, ma ho avu to la singolare ven tu ra 
di sentire t u t t i gli orator i di var i set tor i 
della Camera "consentire nelle affermazioni 
che io ho avu to l 'onore di scrivere nella 
mia relazione al bilancio di previsione del 
Ministero degli esteri, e ho avu to anche 
l 'onore di avere il pieno consenso del mi-
nistro. 

Ringrazio gli oratori e il ministro, so-
p r a t u t t o il ministro, perchè egli ha assunto 
impegno verso la Camera di realizzare t u t t e 
]e r i forme che ho indicate nella mia relazione.. 

Tu t t av ia , su due punt i , io voglio ancora 
r ichiamare l ' a t tenz ione della Camera. Il 
pr imo r iguarda la r i forma del personale, il 
secondo r iguarda la sistemazione del bi-
lancio. 

I n quan to alla r i forma del personale, ii 
ministro ha già dichiarato che egli farà i con-
corsi nel più breve t empo possibile; e questa 
è ve ramente una necessità per l ' amminis t ra -
zione degli esteri, perchè noi abbiamo in 
varie Legazioni e in var i Consolati delle 
vacanze, le quali, se saranno prolungate, 
saranno di grave nocumento alla funzione 
amminis t ra t iva e allo svolgimento della 
politica estera . Io prego quindi il ministro di 
a f f re t ta re nel più rapido modo possibile i 
concorsi per la carriera diplomatica e con-
solare. 

I l secondo p u n t o r iguarda la sistemazione 
del bilancio. Mi pare che su di ciò l 'onorevole 
Schanzer non abbia f a t t o alcuna dichiara-
zione. Ora io nota i nella mia relazione che 
f r a lo s ta to di previsione e lo s ta to del con-
suntivo vi è una differenza enorme: lo s ta to 
di previsione segna circa 45 milioni di spesa, 
ment re il consuntivo a m m o n t a a circa 112 
milioni. I l che vuol dire che in un quadri-
mestre presso a poco t u t t e quante le spese 
prevent iva te saranno esaurite, e allora il 
Ministero degli esteri si t roverà nella condi-
zione di disagio in cui si è t rovato finora, e 
dovrà ricorrere agli espedienti dei decreti-
legge, dei prelevamenti , dei decreti ministe-
riali, i quali t u t t i rappresentano dei mezzi 
eccezionali e non devono esser posti come mez* 
zi ordinari per lo svolgimento del bilancio. 

Nell ' interesse del Governo, oltre che del 
paese, è necessario che il bilancio sia obbiet-
t ivamente sincero, ed io ho fiducia che l'in-
conveniente l amenta to non abbia ancora a 
ripetersi. 

Sopra un ' a l t r a questione ho bisogno di 
„ insistere ancora, ed è quella che r iguarda l a 

preparazione dei diplomatici e dei consoli. 
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Quando ero ministro della pubblica istru-
zione avevo, d 'accordo col ministro degli 
esteri del tempo, l 'onorevole Scialoja, e col 
sottosegretario, onorevole Sforza, disegnato 
un is t i tuto o un insieme di corsi che dovessero 
servire alla preparazione dei diplomatici e 
dei consoli. Coloro che ent rano nella carriera 
diplomatica e consolare oggi provengono o 
dalle Facol tà di giurisprudenza delle Univer-
sità, ovvero da l l ' I s t i tu to di scienze sociali 
di Firenze. Ora, t a n t o al l 'Universi tà quando 
a l l ' I s t i tu to di Firenze si insegnano dot tr ine, 
teorie, storia del passato e non le questioni 
della vi ta presente. I giovani apprendono le 
discipline del diri t to, della scienza politica, 
dell 'economia, ma ignorano la vi ta che si 
svolge sot to i loro occhi, e nella quale essi 

• dovranno essere at tor i , elementi di propul-
sione, giudici ed anche guide. La scuola 
non li prepara ; gli avveniment i li t rovano 
inorientat i , non pront i all 'opera, tes t imoni 
indecisi o passivi. Chi ne soffre è il paese che 
essi rappresentano , il quale ha bisogno dì 
iniziative continue, di consapevolezza perfet-
ta dei propr i interessi, di coscienza a l ta dei 
propri valori e dei propri bisogni. Io che ho 
a v u t o l 'onore di essere qualche volta giudice 
negli esami per l 'ammissione alla carriera 
consolare e diplomatica, ho po tu to o s s e r -
vare queste deficienze di cul tura e di spirito 
anche in giovani di molta erudizione. E sono 
pe r t an to convinto della necessità di creare 
quel l ' I s t i tu to di cui avevo disegnato le 
grandi linee, ovvero di creare dei corsi i quali 
me t t ano in grado i f u t u r i diplomatici e con-
soli di compiere la loro missione non sol tanto 
con sent imento del dovere, che è vivo e for te 
in tu t t i , ma con la capaci tà più grande, con 
l 'opera più provvida che sono richieste dalle 
esigenze della vi ta e della lo t ta in ternazionale . 

Io non debbo rispondere alle osservazioni 
ed alle critiche che sono s ta te fo rmula te 
in torno all 'azione del Governo nella politica 
estera. Sol tanto chi ha la responsabi l i tà 
del potere ha l 'obbligo di chiarire e giustifi-
care l 'opera del Governo; ma posso espri-
mere la mia opinione personale. 

Un a rgomento di cui si è occupato l 'ono-
revole Orano meri ta un 'osservazione fonda-
mentale . L 'e loquente collega ha indicato 
errori e pover t à della nos t ra politica colo-
niale in Tunisia e in Egi t to . Il ministro dirà 
quel che ha f a t t o e quel che in tende di fare 
il Governo. Ma la ver i tà è che quasi t u t t i i 

t Governi ebbero una visione l imi ta ta e sba-
gliata dell 'opera che l ' I t a l ia avrebbe dovu to 
svolgere; si lasciarono sorprendere dagli 
avveniment i , si lasciarono sequest rare fuor i 


